
/ L’antibiotico al momento
introvabile sul mercato, il far-
maco per il furetto in preda a
un’infezione, lo sciroppo per
ilbambinochenonvuolsaper-
ne di assumere le compresse.
Dove la grande industria non
arriva, entrano in gioco i labo-
ratori di galenica dei farmaci-
sti. Come quello della San Vit-
toriodiCastenedolo,regnosu-
per tecnologicodi PieroLussi-
gnoli, docente di Galenica alla
Sapienza.

Composto da più ambienti
(la sala sterile in cui vengono

preparati i colliri, quella blin-
datissima dedicata ai farmaci
antitumorali, quella dotata di
una comprimitrice per creare
le pastiglie...) riceve richieste
da tutta Italia.

Due i target principali: gli
animali(cheassorbo-
no il 60% del lavoro)
e i bambini. Perché,
comesi puòimmagi-
nare, «in un caso,
quello veterinario, i
medicinali in com-
mercio sono pensati
per le specie e le pro-
blematiche più co-
muni: non è facile, ad esem-
pio, trovare un prodotto per le
tartarughe o per il cagnolino
che ha un tumore. Nell’altro,
il settore pediatrico, le azien-
denon sempre investono per-
chénonc’èmodo difare speri-

mentazione». Ecco, quindi,
che, ricetta medica alla mano,
in molti si rivolgono al prof.
Lussignoli e ai suoi colleghi.

Colliri e sciroppi. «Per i bambi-
ni ci vengono commissionati
ad esempio colliri dei quali, in
commercio, è presente solo la
versione per adulti - racconta
il farmacista -. Alcuni clienti,
invece, ci chiedono di creare
supposte perché il figlioletto
non tollera lo sciroppo: se la
letteratura dimostra che èeffi-
cacieanchequesta formulate-
rapeutica noi ci mettiamo al
lavoro». A rivolgersi alla San

Vittorio non so-
no solo i privati
(inviatidalmedi-
co), ma anche
gli ospedali che
non sono attrez-
zati per realizza-
re queste prepa-
razioni pediatri-
che.

«Tutte le farmacie, è bene
precisarlo, sono dotate di una
strumentazione di base per la
galenica - spiega -: bilancia,
cappache aspirale polveri, ve-
treria e altro. Sta poi al titolare
decidere quanto investire in

macchinari, adeguamento
dei locali e formazione». Nel
casospecifico,si diceva, Lussi-
gnoli lavora molto per gli ani-
mali.«Siamo stati iprimi area-
lizzare un farmaco da sommi-
nistrare ai gatti, perlopiù an-
ziani,che soffronodi ipertiroi-
dismo. L’input ci era arrivato,
una quindicina di anni fa, da
un veterinario che si era for-
mato in Svizzera e conosceva
un medicinale americano
adatto a questa problematica.
Consultata la letteratura e in-
dividuata laformulazione, ab-
biamo iniziato a crearlo. E co-
sì hanno fatto anche altri far-
macisti. L’ipertiroidismo feli-
no è infatti diffuso».

L’aroma perfetto. Molto ri-
chiesti sono anche i farmaci
veterinari antitumorali che
Lussignoli e colleghi creano in
un locale a pressione negativa
inalcuni casipartendo da pro-
dotti per uso umano. Affinché
glianimali li ingeriscanoèfon-
damentale la scelta del giusto
aroma. Gli esempi curiosi so-
no tanti: «Ai padroni chiedia-
mo informazioni sui gusti dei
loro cuccioli. Per i gatti del
Nord Italia l’aroma più getto-
nato è quello di manzo, per
quelli del Sud, abituati al pe-
sce, ricorriamo al sapore di
sarda. Ne abbiamo di tutti i ti-
pi.Siamo dei"sarti"checonfe-
zionano prodotti su misura».
E sopperiscono alle carenze
delmercato:«Quandomanca-
no farmaci a base di ibuprofe-
ne o antibiotici i laboratori di
galenica si mettono al lavoro.
In questo periodo, ad esem-
pio, riceviamo richieste per
via dell’indisponibilità di un
prodotto antiscabbia, un anti-
fungino a uso umano, un me-
dicinale veterinario contro l’i-
pertensioneealcuni antibioti-
ci. Trovata la formulazione, li
prepariamo». Comei farmaci-
sti di una volta, ma con i sape-
ri e le tecnologie di oggi. //

È un farmacista esperto
di galenica: «Dove
non arriva l’industria,
entriamo in gioco noi»

Non solo animali
domestici: tra i
«pazienti» più curiosi

del prof. Lussignoli spicca il
serpente del circo Orfei, anni fa
di passaggio nel Bresciano.
«Aveva un’infezione e mi
diedero indicazioni per
confezionare un medicinale ad
hoc - racconta -. Il problema era
la somministrazione.
Il mio preparato venne quindi
inserito in un topolino che il

serpente mangiò».
Molto curioso è anche il caso di
una signora che chiese al
farmacista di Castenedolo di
preparare un medicinale che
fosse in linea con i gusti del suo
gatto «abituato a mangiare
dolci di pasticceria - racconta -.
Usai l’aroma al crème caramel e
alla vaniglia. L’animale lo
assunse e guarì. La signora mi
portò così più volte delle torte
per ringraziarmi».

/ Un convegno internazionale
che riunisce esperti e studiosi
da molti Paesi e da diversi con-
testi disciplinari, dalle speciali-
tà sanitarie alle scienze umane
e sociali. Obiettivo, condivide-
re studi sui temi della comuni-
cazione al servizio dell’educa-

zione sanitaria, del rapporto
medico-paziente e dell’etica
professionale. Da mercoledì
26 a venerdì 28 giugno il Dipar-
timento di Economia e Mana-
gement, in collaborazione col
Dipartimentodi Specialità Me-
dico-Chirurgiche, Scienze Ra-
diologiche e Sanità Pubblica,
dell’Università degli Studi di
Bresciaospita il22°meetingan-
nuale «International and Inter-
disciplinary Conference on
Communication, Medicine
andEthics» della Comet (Com-
munication, Medicine and
Ethics) Society.

Alla presentazione sono in-

tervenuti il rettore professor
Francesco Castelli e i co-orga-
nizzatori del convegno, la pro-
fessoressa Annalisa Zanola, or-
dinaria di Lingua e linguistica
inglese e la professoressa Elisa-
betta Ceretti, associata di Igie-
ne generale e applicata. L’edi-
zione di quest’anno, la prima
in presenza in Italia, aprirà i la-
vori il 26 alle 9 nell’aula magna
di Via San Faustino, con i saluti
istituzionali e la relazione del
rettore, vuole essere un’occa-
sione di approfondimento sul-
la necessità di approcci più in-
clusivi e sensibili alle differen-
ze linguistiche e culturali nella
comunicazione sanitariaapar-
tire dall’esperienza della pan-
demia, durante la quale le mi-
noranze linguistiche sono sta-
te spesso più esposte alla disin-
formazione. Alle 17.30, è la vol-
tadella lectio della professores-
sa Anna Middleton, direttrice
del Kavli Centre for Ethics,
Science and the Public dell’U-
niversità di Cambridge. Alle
11.30 di giovedì, toccherà al
professor Silvio Brusaferro, or-
dinario di Igiene e Sanità Pub-
blica dell’Università di Udine.
Venerdì, chiude il prestigioso
convegno Stefan Timmer-
mans, professore di Sociologia
alla Ucla di Los Angeles. Il pro-
grammacomprendela Pre-Co-
met Masterclass, diretta dal
professore emerito di linguisti-
ca inglese Srikant Sarangi, Aal-
borg University (Denmark) e
Cardiff University (Uk), previ-
sta per martedì 25. Il program-
ma completo dell’evento è di-
sponibile sul sito https://co-
met2024.unibs.it/. //
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